http://colosimo5.interfree.it

                   carlosarachess@alice.it 

CIRCOLO  SCACCHISTICO

DELLA  VERSILIA
ANNO 2008 - NUMERO 2 (36-8°)          (Mar-Apr)

[image: image16.png]



TORNEO  SEMILAMPO  15’
Centro Zetetes – Ripa (Lu)

25  Aprile  2008
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PAMPHLET  (di Carlo Menchetti)
Nell’ultimo giornalino abbiamo letto per l’ultima volta UN PO’ DI CONSIDERAZIONI di Luca Onesti perché il ragazzo andando a lavorare a Firenze e non vivendo più in prima persona le varie vicissitudini del circolo (nella serata del martedì e del giovedì sera), non è più in grado di raccogliere sentori e umori dei vari partecipanti alla vita associativa. Anche per questo motivo abbiamo pensato di rivedere un po’ l’impostazione del nostro giornalino a cominciare dall’editoriale: compito gravoso e difficile per ogni eventuale erede. Non sapendo bene dove andare a parare, e spinti dai  VENTI CHE TIRANO, abbiamo pensato di seguire i cambiamenti climatici ed iniziare una politica basata sulla diversificazione tra immagine e contenuti. Per questo motivo (seguendo il filo conduttore della nazione Italia) incominciamo a cambiare la parte più importante del giornalino: la grafica!! Una nuova cornice come fulcro del cambiamento, come essenza del rinnovamento. Una nuova cornice come punto di forza della stagione politica intrapresa; del cambiamento epocale. Dei contenuti del giornalino, poi, parleremo in seguito. Naturalmente andranno rivisti, rivisitati, cambiati in meglio, spettacolarizzati, scandalizzati, comicizzati, ridicolizzati. Così avremo gli strumenti per combattere eventuali ascese al potere di omuncoli bislacchi padroni dell’immagine e immagine del padrone. Sapremo distinguere la differenza tra bene e male, tra bianco e nero: siamo perdio dei giocatori di scacchi abituati ad analizzare la posizione in campo, sulla scacchiera, nello scacchiere. Perdio, non ci faremo fregare. Perdio. 

Problema per casa
La mamma è andata al mercato (il circolo ha organizzato un torneo di scacchi al Centro Zetetes), sapendo che la verdura costa €. 5,00 al chilo (sapendo che il montepremi in denaro è di €. 600,00), e che la carne costa €. 15,00 al chilo (e che le coppe in palio costano €. 30,00), e che la frutta costa €. 8,00 al chilo (e che il buffet riservato a tutti gli iscritti costa €. 50,00), e sapendo che la mamma ha nel borsellino solo €. 20,00 (e sapendo che l’iscrizione al torneo è di  €. 20,00), e sapendo che la mamma ha tanti figli da sfamare e che la roba gli serve tutta (e sapendo che le iscrizioni si sono fermate a quota 25 e che il circolo si ostina a organizzare detti tornei), si vuole sapere: quanti soldi  mancano alla mamma per poter comprare tutti i prodotti che le servono per sfamare i propri figli? (si vuole sapere: di quanti soldi è in disavanzo il circolo degli scacchi?)

Portate, cari ragazzi, la soluzione domani accompagnati dai vostri genitori!!

E TE CHE FAI? …Abbandono!!  (di Alessandro Colosimo) 

Intendiamoci subito, io non amo i cambiamenti, soprattutto quando sono repentini. Per me la conclusione definitiva di qualsiasi esperienza è sempre foriera di dubbi e arrovellamenti. Si tratta di scelte difficili perché sottendono concetti quali impegno, costanza, partecipazione se non, a volte, dedizione. La conclusione dell’esperienza di “E te che fai?” – di questo infatti sto parlando – non sfugge a questa “mia” regola. Eppure quando il Presidentissimo mi ha chiesto di dare una svolta al giornalino, una ventata di novità – sia come contenuti che come veste grafica -  in considerazione che l’insostituibile Onesti non potrà più indicare la via del circolo con il suo editoriale, non ho avuto esitazione a rimanere orfano della mia creatura. Dal prossimo numero questa rubrica non esisterà più, verrà coperta dall’oblio, negli scaffali polverosi della mia memoria e, spero, nei ricordi di almeno uno dei “…miei dieci lettori…”. Va bene…ok…mi asciugo le lacrime e torno me stesso. Insomma basta. Voglio solo anticipare che è nelle intenzioni della redazione sostituire queste righe con una rubrica un po’ diversa, nella quale si tratterà di scacchi, sia e soprattutto storici, nella convinzione che conosciamo troppo poco dei grandi di un tempo, sia dell’attualità del nostro gioco e forse anche del circolo, riprendendo temi che ho già affrontato in alcuni miei articoli pubblicati sulla nostra rivista. Per questo motivo ho pensato che il titolo della nuova creatura possa essere “Appunti di viaggio”: viaggio nella memoria degli scacchi e del nostro circolo. In questo giornalino è presente, pertanto, il n. “0” di questa rubrica a titolo di “antipasto”. Ora, infine, permettetemi di rendere omaggio alla mia musa ispiratrice, il Doc Cavirani, che ha aperto questa rubrica e che deve, ultimo baluardo della memoria, chiuderla. Mostrerò una sua partita tratta dal sociale 2007 dove “il nostro” ha ottenuto il 4° posto assoluto e 1° della fascia “B”. Si tratta, appunto, dello scontro finale di fascia. Grazie Doc!    

Fonzo-Cavirani (D12) – Seravezza, 01.03.2007, Torneo Sociale. 

1.d4, d5 2. c4, c6 3. Cc3, Cf6 4. e3, Af4 5. Cf3, e6 6. Db3, Dc8 7. Ae2, Ae7 8. h3, h6 9. 00, 00 10. Cd2, Cbd7 11. Af3, Ag6 12. Te1, Te8 13. e4, dxe4 14. Ccxe4, Cxe4 15. Cxe4, Cf6 16. Cg3, Dc7 17. Ae3, Ad6 18. Ce2, Tab8 19. Tac1, c5 20. Ted1, b6 21. Dc3, Ae4 22. dxc5, Axc5 23. Axh6, Axf3 24. gxf3, Tbd8 25. Af4, Ad6 26. Axd6, Txd6 27. Td2, Txd2 28. Dxd2, Td8 29. De3, Dd6 30. Cc3, De7 31. a3, Ch7 32. Td1, Txd1+ 33. Cxd1, Dd8 34. Cc3, Dh4 35. f4, De7 36. b4, Cf6 37. Cb5, Dd7 38. Dd4, a6 39. Dxd7, Cxd7 40. Cc7, a5 41. bxa5, bxa5 42. Ca6, Rf8 43. c5, Re7 44. c6, Cb6 45. Cc5, Rd6 46. Cb3, a4 47. Cd2, Rxc6 48. Ce4, Rd5 49. Cg5, f6 50. Cf3, Cc4 51. Rg2, Cxa3 52. Rg3, Cc2 53. Rg4, a3 54. Rh5, a2 55. Rg6, a1=D 56. Rxg7, Re4 57. h4, Rxf3 0-1

APPUNTI DI VIAGGIO  (di Alessandro Colosimo) 

 “Non sappiamo di andare quando andiamo/ Noi scherziamo nel chiudere la porta/ Dietro, il destino mette il catenaccio,/ e non entriamo più.” (Emily Dickinson)

Il viaggio degli scacchi, dalla notte dei tempi ai giorni nostri, è un continuo addivenire, senza soluzione di continuità. Non abbiamo nemmeno il tempo di pensare a cosa è stato che già il nostro gioco sta andando avanti, verso il futuro. Però guardare a ciò che è stato può essere interessante, a volte curioso, sempre istruttivo. Ecco il senso di questa nuova rubrica che ha il fine ambizioso di fornire notizie e curiosità scacchistiche del passato, ma non troppo, per comprendere anche ciò che succede negli scacchi oggi. Il titolo “Appunti di viaggio”  è l’idea, per me affascinante, di ripercorrere l’itinerario del “nostro” gioco a livello internazionale, nazionale o di circolo. 

Come sempre, saranno gradite critiche e suggerimenti. 

Iniziamo questo primo appuntamento – che considero il n.“0”, per rompere il ghiaccio – dalla fine del 1800. In quegli anni l’Italia degli scacchi cercava di rientrare nel “giro” internazionale dopo essersi autonomamente tagliata fuori volendo utilizzare – con ammirevole pervicacia  autarchica – le proprie regole, appunto italiane, che prevedevano mosse diverse (per esempio l’arrocco o la cattura en passant) da quelle che venivano utilizzate nel resto del Mondo. Ovviamente questa scelta di giocare in maniera difforme dagli altri ha provocato l’inevitabile regressione del gioco italico e dei nostri rappresentanti, salvo rare eccezioni. Vorrei quindi proporvi una partita giocata per corrispondenza (1875-1876) tra i circoli di Ferrara e Livorno proprio per dare un esempio di cosa fossero le regole italiane (in questo caso le mosse di arrocco n. 11 per il bianco  e n. 13 per il nero che verranno indicate con la posizione assunta da Re e Torre e non con il simbolo internazionale 00, con il monarca accanto alla torre).  Da qui parte il nostro, spero interessante, viaggio. Vorrei solo sottolineare, come riportato dalla notevole opera da cui traggo le mosse della partita (“Scacchi Senza Quartiere – Incontri per corrispondenza tra i circoli nel sec. XIX” Carlo Alberto Pagni, Cassa Italia Editore, 2004) che “…La partita fu disputata,  dopo alcune discussioni fra i presidenti dei circoli (…) e su suggerimento di Ferrara, secondo le regole italiane, mentre i dilettanti livornesi avrebbero preferito giocare secondo le regole internazionali”. Credo che sia chiaro perché il gioco degli scacchi in Italia sia rimasto “al palo” sin dall’inizio, con una federazione nazionale fondata – di fatto – solo nel 1920. Per inciso, tra i soci fondatori della FSI vi era anche l’Accademia Scacchistica Viareggina. Ma di questo parleremo in un'altra occasione. Ora la partita.

Ferrara-Livorno (Difesa Francese – regole italiane – 1875/1876)
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1. e4, e6 2. d4, d5 3. e5, c5 4. Ab5+, Cc6 5. c3, Db6 6. a4, cxd4 7. cxd4, Ab4+ 8. Cc3, a6 9. Axc6+, bxc6 10. Cge2, Ce7 11. Rh1/Tf1, Cf5 12. Ae3, Ae7 13. Tb1, Rg8/Tf8 14. Cf4, Ad7 15. Cd3, a5 16. Ce2, c5 17. dxc5, Cxe3 18. fxe3, Axc5 19. Cxc5, Dxc5 20. Cd4, Db4 21. b3, Tac8 22. Tf4, Dc3 23. De1, f6 24. Dg3, Dd3 25. Tg1, f5 26. De1, Dc3 27. Dxc3, Txc3 28. Te1, Td3 29. h4, h6 30. g3, Rf7 31. g4, g5 32. hxg5, hxg5 33. Tf3, f4 34. Rg2, Th8 35. Ce2, Txb3 36. exf4, Txf3 37. Rxf3, Th3+ 38. Cg3, gxf4 39. Rxf4, Th2 40. Rg5, Axa4 41. Ta1, Ac2 42. Txa5, d4 43. Ta7+, Re8 44. Rf6, d3 45. Ce4, Th6+ 46. Rg5, Tg6+ ! (diagramma) 47. Rh5   1/2    

SOLUZIONI
IL COMMISSARIO MEZZASALMA (Giornalino n. 1-2008): (Strepp chess) La ragazza presente nella stanza è sicuramente OLGA V. perché la difesa adottata è IL GAMBETTO BENKO detto altrimenti GAMBETTO VOLGA. Invertendo l’iniziale del cognome e il nome della ragazza otteniamo proprio il nome del gambetto.
Jacò Quiz (pag.  6): 1. La risposta è (C)  In base alla prima affermazione di Francesco se si è in pochi si studia necessariamente bene e quindi le due cose: studiare male e essere in pochi sono incompatibili. Allora se la prima di queste due cose risulta verificata, non può esserlo la seconda. Esaminiamo le altre affermazione A e D non sono necessariamente vere perché la seconda affermazione di Francesco non esclude che si mangi poco in ogni caso. B ed E non sono necessariamente vere: la prima affermazione di Francesco non esclude che si possa studiare bene in ogni caso .

2. La risposta è (C) Se Dario fosse un cavaliere per quanto egli afferma anche Bernardo sarebbe un cavaliere, ma l’affermazione di Bernardo non è compatibile con quella di Dario. Dunque Dario è un brigante.L’affermazione di Carlo allora è vera, quindi Carlo è un cavaliere. L’affermazione di Bernardo non è compatibile con quella di Carlo quindi Bernardo è un Brigante. Infine Arturo afferma il vero e quindi è un cavaliere. Tra i quattro ci sono esattamente due cavalieri.

3. A x d5! – c x d5  2) Cf6+ - Rh8  3) Dg6!! – h x g6  4) Th3# .  3) … - Dc2 4) Th3! – Cg5 5) D x g5 – g x f6  6) D x f6+ - Rg8  7) Cg4 – D x f2+
 8) C x f2 – Tc3  1 – 0 Rossolimo – Raizman   1967. 
4.  1) T x e7! – T x e7  2) Cd6+ - Rb8  3) T x e7! – D x a4  4) Cb5+ - Td6 Altrimenti Matto Ca7#

5) Ad6+ - Rc8 6) b3!! – D x a2  7) Ca7+ - Rd8 8) Cc6+ - Rc8 9) Tc7# .1 - 0

Dolmadzhjan – Angelov 
Sofia 1977 .

Jacò Quiz
1. Dopo la scuola Francesco invita i suoi amici a casa sua per studiare e fare merenda e dice:

“se saremo in pochi studieremo bene; se saremo in tanti mangeremo poco” . Quale delle seguenti affermazioni è certamente vera secondo Francesco ?

Risposte:
(A) Se si è in pochi si mangia molto;



(B) Per studiare bene è necessario essere in pochi;



(C) Se si studia male non si è in pochi;




(D) Se si mangia poco si è necessariamente in tanti;




(E) Se si è in tanti si studia male.

2. In un paese abitano solo Briganti, che mentono sempre, e Cavalieri, che dicono sempre la verità. Un giornalista intervista quattro abitanti: Arturo, Bernardo, Carlo, e Dario, che fanno le seguenti dichiarazioni.

Arturo:
 “Bernardo è un Brigante”;

Bernardo: “Io sono l’unico cavaliere tra noi quattro”;

Carlo: 
“Almeno uno tra Arturo e Dario è un brigante”;

Dario: 
“Siamo quattro cavalieri”.

Quanti tra i quattro sono cavalieri ?

Risposte: 
(A) Nessuno - (B) uno - (C) due - (D) tre - (E) quattro
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	3. Il Bianco muove e vince.


	4. Il Bianco muove e vince.


CENTRO  ZETETES  (25 APRILE 2008)
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Il 25 aprile presso il Centro Zetetes di Ripa di Seravezza si è disputato un torneo semilampo 15’ con 25 iscritti vinto dal maestro Luca Nelli di Carrara. Un grazie di cuore per l’ospitalità al sig. Giorgio Buselli e consorte. Il montepremi in palio è stato di €. 600,00.

	TORNEO  SEMILAMPO 15’

 classifica  finale  ( turni  8 ) 

	Class.
	Nome
	Punti
	Buc1
	Elo

	1°
	NELLI LUCA
	7.0
	
	2206

	2°
	FRIZZI LUCA
	6.0
	36.50
	1799

	3°
	LASIO MILLO
	6.0
	36.00
	2097

	4°
	FRANCESCHI RICCARDO
	5.5
	
	2170

	5°
	DI CANDIA ROBERTO
	5.0
	36.50
	1751

	6°
	MENCHETTI CARLO
	5.0
	36.00
	1944

	7°
	RINALDI FRANCESCO
	5.0
	36.00
	2191

	8°
	DINI MASSIMILIANO
	4.5
	32.50
	1934

	9°
	COLOSIMO ALESSANDRO
	4.5
	31.00
	1778

	10°
	TRAVERSO ALFONSO
	4.5
	30.50
	1588

	11°
	NERI ALVARO
	4.5
	29.50
	1652

	12°
	GNETTI PIETRO
	4.5
	27.00
	1496

	13°
	TIZZONI LIONELLO
	4.0
	31.50
	2064

	14°
	PEPARINI PAOLO
	4.0
	29.00
	1692

	15°
	TARTARELLI FRANCO
	4.0
	24.00
	1592

	16°
	CALZERANO GERARDO
	3.5
	30.00
	1587

	17°
	SPINETTA GIANNI
	3.5
	25.50
	1565

	18°
	CALUGARU PAUL
	3.5
	24.00
	1440

	19°
	BANDELLONI WALTER
	3.5
	21.00
	1440

	20°
	GNETTI PAOLO
	3.0
	30.00
	1778

	21°
	MARTINELLI SERGIO
	3.0
	30.00
	1448

	22°
	TRACY MARVIN
	3.0
	25.00
	1431

	23°
	MARTINO FEDELE
	3.0
	24.50
	1440

	24°
	ZARRI ALDO
	2.5
	
	1440

	25°
	MENICHELLA MARIO
	1.5
	
	1479


RAFFAELLO BIANCHI  (di Carlo Menchetti) 

Raffaello ci ha lasciato. A metà gennaio, dopo breve e incurabile malattia e in maniera inaspettata, ci ha lasciato abbandonandoci in un desolante vuoto. Ha disputato e lottato la sua ultima partita col destino, combattendo, come era suo fare, con tutte le sue forze e con coriaceo coraggio contro la malvagità della morte, che cieca e crudele, ti strappa all’affetto della  famiglia, dagli amici, dal gioco che amava tanto: il gioco degli scacchi.  
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Conoscevo Raffaello da tanti anni. L’ho apprezzato come giocatore di scacchi e successivamente l’ho rispettato come persona, come uomo, perché in realtà, sia nella vita di tutti i giorni, sia davanti alla scacchiera, esprimeva la stessa forza, la stessa capacità e la stessa coerenza. Quando giocavi contro di lui, sentivi sulla pelle la forza che sprigionava ad ogni mossa, nel mettere in pratica un concetto, nel rispetto di un idea funzionale coerente col piano di gioco: una forza di gioco da MAESTRO. Raffaello non ha mai potuto dedicarsi al gioco in maniera assidua, tanto da poter giocare tornei sparsi in Italia e omologati per acquisire le famose categorie; lui era un amatore sicuramente di forza magistrale. Mi raccontava delle epiche sfide al Bar Sport di Viareggio quando giocava alla pari contro il giovane Giorgio Pala, poi diventato maestro e che ho trovato in giro a disputare tornei federali. Raffaello era genuino, spontaneo, testardo nel difendere le proprie mosse di una partita ribadendoti concetti, molte volte rasentando l’ossessione, non per difetto, ma per fissare le parole e scolpirle su pietra come tavole della legge e affidarli al tempo della coerenza che al giorno d’oggi è una virtù dimenticata. Della mia persona, poi, Raffaello aveva stima e affetto tanto da spingerlo nel 1995 a scrivermi addirittura un lettera (nel riquadro) dove esprimeva, con poche e semplici parole, concetti univoci e universali e dove, ancora con forza, ribadiva il suo amore per gli scacchi. Da qualche anno non saliva più a Seravezza, presso Palazzo Mediceo, per giocare nella nostra associazione, ma quando lo ha fatto ha portato a casa anche risultati eccezionali: come vincere il titolo di campione sociale nel 1997. Riporto di seguito proprio l’ultima partita di quell’evento: giocava contro di me e vinse partita e torneo. 

Pochi giorni dopo la sua morte, tutto il mondo scacchistico ha pianto la scomparsa del Grande Maestro Bobby Fischer come a dire e dimostrare, nel grande mistero della vita e della morte, che anche il Signore sa che per giocare una buona partita a scacchi ci vogliono due buoni giocatori.

Addio Raffaello.

Menchetti, Carlo – Bianchi, Raffaello

Seravezza, 13 marzo 1997 (torneo sociale – ottavo turno)
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1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Ab5 a6 4.Aa4 Cf6 5.0–0 b5 6.Ab3 Ae7 7.Te1 0–0 8.c3 d6 9.h3 Ca5 10.Ac2 c5 11.d4 cxd4 12.cxd4 Cc6 13.Cc3 Ab7 14.Ag5 Cd7 15.Axe7 Cxe7 16.De2 Cg6 17.Tad1 Cf4 18.Dd2 Df6 19.Ce2 Cxh3+ 20.gxh3 Dxf3 21.Cg3 Cf6 22.Dg5 h6 23.Dh4 Ac8 24.dxe5 dxe5 25.Td6 Ae6 26.Cf5 Dh5 27.Dg3 Dg5 28.Dxg5 hxg5 29.Ce7+ Rh7 30.Rg2 g6 31.Cd5 Ch5 32.Ab3 Tfd8 33.Txd8 Txd8 34.Tc1 Rg7 35.Tc6 Axd5 36.exd5 Cf4+ 37.Rf3 Cxd5 38.Txa6 Cc7 39.Ta7 Td7 40.Re4 f6 41.a4 (diagramma) (e il bianco con poco tempo sull’orologio e in posizione inferiore, abbandona) 0-1
GLI ESCURSIONISTI SCACCHISTI
Il monte Croce  (11 maggio 2008)

Domenica 11 maggio Gli Escursionisti Scacchisti formati dagli amici Nadia, Rossella, Paolo, Giorgio e Carlo, sono saliti sul monte Croce in occasione della fioritura delle giunchiglie. Lo spettacolo è stato eccezionale e la compagnia di varie comitive che andavano avanti e indietro è stato veramente abbondante.
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	(1) Gli Escursionisti Scacchisti


	(2) In croce sul Croce
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	(3) Il mare di fiori


	(4) le giunchiglie


Nonostante la scarsità di scacchisti l’impegno di giocare una partita a scacchi alla cieca è stato rispettato: 

Menchetti, Carlo – Commissario Mezzasalma (11.05.2008) M. Croce

1. e4, e5 2. Cf3, Cc6 3. Ab5, a6 4. Aa4, b5 5. Ab3, Cf6 6. Patta.

A PROPOSITO DI FISCHER
LA MORTE DEL RE DEGLI SCACCHI (di Astrit Cani)

Desiderio vuol dire secondo l’origine latina: mancanza di una stella. Non c’è niente di più spirituale di questa sensazione di mancanza astrale, ma forse niente è più carnale di questa sofferenza. Poiché la sofferenza come tutte le cose cattive, riguarda le tenebre della carne, più che la luce dell’anima. Le stelle sono fonti di luce, sono generatori sparsi qua e là per l’universo: hanno una loro storia, nascono e muoiono. Nella mancanza di una stella, c’è anche il desiderio che ne nasca una nuova. Dobbiamo la nostra esistenza a una di queste, ed è una stella che noi mediterranei vediamo quasi tutti i giorni quando non nel cielo, nel nostro modo di comportarci. Eppure ne sentiamo comunque la mancanza e per desiderio lo cantiamo. Io nella mia vita ho conosciuto uomini così saggi, che parevano simili a soli. Parabolando con loro, si capisce una cosa fondamentale nell’educazione di un uomo: nulla di ciò che ti accade può essere più grande della tua anima. Ebbene, se io vedessi morire il sole, la mia anima non lo reggerebbe. 

Bobby Fischer è morto oggi. Il mio amico a Scutari, ha saputo (da me) la notizia giocando a scacchi. Buon per lui, vuol dire che è un vero scacchista.

Bobby Fischer era un astro degli scacchi e dell’intelligenza. Ha avuto ciò che deve guadagnarsi ogni uomo: una moglie; ha avuto una vita. Lui ha fatto sentire tanti scacchisti come dei giocatori di dama. Ma quale scacchista non ha rievocato il genio di Fischer nelle ore difficili delle sfide scacchistiche? Ha concluso presto la sua carriera. Qualcuno suggerisce che si potrebbe chiamare il Rimbaud degli scacchi. Di sicuro, per quanto maledetto, il genio di Fischer non fu evasivo come quello di Rimbaud. Non si addice ad uno scacchista. Fischer ha avuto quanto di più vitale la vita può dare. Ha avuto dei nemici – forse degni di lui, a ogni modo, avere dei nemici fa onore a un uomo.

A chi l’ha amato rimane un amarezza: è morto in esilio. E quando i grandi americani muoiono in esilio, come volete che ci sentiamo noi altri piccoli esiliati di piccoli paesi. Morire in esilio: che cattivo infinito! Quando i grandi americani muoiono in esilio, si ha voglia di preparare la valigia. Al costo di farsi arrestare, si ha voglia di tornare a casa. Ma Bobby, non ce l’ha più questa amarezza oramai. Niente più desiderio, niente più mancanza di stelle, per lui che fu una stella anche da vivo, e adesso prende solo il suo posto nel cielo. Nessuna croce per Bobby, adesso è sceso sul suo trono. Adesso è veramente il re degli scacchi.

(Ricerca di Antonio Bianculli)

QUATTRO TEST DI MEDIA DIFFICOLTA’
Le soluzioni a pag. 13
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	Test (1) – il bianco muove e vince


	Test (2) – il bianco muove e vince
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	Test (3) – il bianco muove e vince


	Test (4) – il bianco muove e vince


QUATTRO TEST (di pag. 13) = (5) 1.Ta1 Dxb2 2.Cd5 e vince. (2) 1.Txd5 Rxd5 2.c4+ Rc6 3.cxb5 Rxb5 4.h4 e vince (3) 1.Cxg5 fxg5 2.Dh5+ Re7 3.Df7+ Rd6 4.Dd5+ Re7 5.De5# (4) 1.Af4+ Ad6 2.De7 Dxa6 3.Dxd6+ Ra8 4.Db8#

QUATTRO TEST DI MEDIA DIFFICOLTA’
Le soluzioni a pag. 12
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	Test (5) – il bianco muove e vince


	Test (6) – il bianco muove e vince
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	Test (7) – il bianco muove e vince


	Test (8) – il bianco muove e vince


QUATTRO TEST (di pag. 12) = (1) 1.Cg6 Dxd5 2.Ce7+ Rh8 3.Dxh7+ Rxh7 4.Th1 e vince. (2) 1.Tc8 Axc8 2.Dxf7+ Dxf7 3.e8=D# (3) 1.Axf4 gxf4 2.Dc5# (4) 1.Rb7+ Rh7 2.Dh2+ Rg8 3.Df7 e vince.
IL TROFEO MEZZASALMA

Quattordicesimo episodio del Trofeo Mezzasalma con le regole del gioco che rimangono inalterate. Bisogna rispondere via e-mail all’indirizzo carlosarachess@alice.it entro le ore 20.00 di martedì 20 maggio 2008 oppure via SMS al numero 338.5211686. Tra tutti coloro che invieranno la soluzione giusta, il giovedì successivo presso Palazzo Mediceo sarà estratto a sorte il nominativo vincente. PREMIO  = PRODOTTI PASQUALI.
horror

Il dolore fu acuto. Intenso. La vittima sacrificale svenne immediatamente. La paura negli occhi sgranati era arrivata all’orrore. Il bisturi brillò di una luce sinistra quando passò sotto il riflesso della torcia frontale. L’incisione fu netta, precisa, profonda. Il sangue schizzò e poi incominciò a fiottare copioso. Il seghetto si mise all’opera subito dopo e il radio fu presto tagliato con due incisioni nette e decise. L’alfiere stentò ad entrare nella profonda ferita del braccio, tra le due incisioni, ma con un colpetto risolutore dato con un martelletto da falegname, il pezzo degli scacchi fu inserito al suo posto. L’operazione era compiuta. Ora bisognava lasciare solo la firma. Il mondo doveva sapere chi era il bravo chirurgo che aveva fatto l’impensabile trapianto. Le prime pagine dei giornali lo avrebbero osannato come il principe dei chirurghi, dai trapianti perfetti, un po’ stravaganti ma perfetti. Bravo. Bravo.

– Mi hanno cacciato dall’università ma le mie operazioni saranno esaltate lo stesso da tutte le news del mondo. Si pentiranno. Si pentiranno amaramente. Ecco la firma… dove ho messo la cartolina? … dove ho messo la cartolina??? Accidenti. Accidenti a me. 

Il commissario Mezzasalma è preso dallo sgomento. La vista del cadavere è angosciante. Terrificante. È morta per dissanguamento, sicuramente già da qualche giorno. Forse non si è nemmeno più svegliata: è passata direttamente dalla visione dell’orrore al sonno eterno della morte pacificatrice.

 – Non so se potrai riposare in pace. Se il terrore scomparirà mai dai tuoi ricordi fanciulleschi, pieni di sogni e di speranza. Maledetto pazzo, maledetto pazzo chirurgo fallito, maledetto pazzo scacchista del cazzo. 

La cartolina è in bella vista come unica traccia per risalire al colpevole. La foto è un panorama di una città, forse straniera. Saluti da Siviglia, il paese Andaluso, recita la formula di rito. 

– Ah! Ti diverti anche a girare il  mondo. Figlio di puttana.

Lo squillo del telefonino ridimensiona la rabbia. 

- Pronto sono Mezzasalma. 

- Commissario… ehm!! Hanno telefonato dalla procura. È  arrivata una segnalazione dall’interpol. Hanno trovato un corpo assassinato in una stanza d’albergo a Siviglia, in Spagna. La vittima è morta dissanguata per una operazione di trapianto osseo: hanno trovato un pezzo del gioco degli scacchi inserito in una profonda incisione dell’omero. Una cosa raccapricciante. 

- Maledetto imbecille. Non ha perso tempo. È andato direttamente in Spagna a compiere il suo nuovo progettato misfatto. Ha lasciato forse qualche traccia? Hanno detto niente di cosa hanno trovato nella stanza?

- Si commissario. Dicono che c’è una scacchiera con una partita cominciata e rimasta a metà. Accanto hanno trovato un biglietto scritto di rosso che recita: la mia prossima mossa sarà sempre in Europa. La regione attuale vi indicherà il pezzo da analizzare, la dislocazione della figura  sulla scacchiera vi indicherà la nuova nazione teatro della mia prossima operazione fantasmagorica. Arrivederci al capezzale del nuovo cadavere.  Commissà… è pazzo, è pazzo.

- Fatti mandare immediatamente la foto della posizione della scacchiera. Sto arrivando in ufficio.

Arrivato in ufficio e con davanti la foto richiesta, il commissario Mezzasalma pensa e rimugina alle varie indicazioni lasciate dal megalomane.

- Pronto. Ci sono… ci sono. Brutto baco parassita, so io dove trovarti. Telefona all’aeroporto di Siviglia e fatti dare i nominativi di tutti quelli diretti in…

PROGRAMMA DEL CIRCOLO ANNO 2008

Tutti i giovedì sera – Palazzo Mediceo Seravezza – h.21/24

	6   MARZO
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	13 MARZO
	TORNEO DI PASQUA

SEMILAMPO 15’ ( 8  TURNI )
	PREMI PASQUALI

	20 MARZO
	
	

	27 MARZO
	TORNEO ACTIVE CHESS 30’

6 TURNI
	PREMI VARI

	3   APRILE
	
	

	10 APRILE
	
	

	17 APRILE
	TORNEO DI PRIMAVERA

6  TURNI
	55’x 60+15’’m+qpf
PREMI VARI

3 FASCE ELO

	24 APRILE
	
	

	8   MAGGIO
	
	

	15 MAGGIO
	
	

	22 MAGGIO
	
	

	29 MAGGIO
	
	

	5   GIUGNO
	TORNEO SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	12 GIUGNO
	
	

	19 GIUGNO
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	PREMI VARI

	26 GIUGNO
	
	

	3   LUGLIO
	
	

	10 LUGLIO
	
	

	17 LUGLIO
	TORNEO SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	24 LUGLIO
	
	

	31 LUGLIO
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	AGOSTO 2008
	FERIE

	4   SETTEMBRE
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	11 SETTEMBRE
	TORNEO SEMILAMPO 15’

8 TURNI
	PREMI VARI

	18 SETTEMBRE
	
	

	25 SETTEMBRE
	TORNEO D’AUTUNNO

6 TURNI
	55’x 60+15’’m+qpf
PREMI VARI

3 FASCE ELO

	2   OTTOBRE
	
	

	9   OTTOBRE
	
	

	16 OTTOBRE
	
	

	23 OTTOBRE
	
	

	30 OTTOBRE
	
	

	6   NOVEMBRE
	TORNEO LAMPO 5’
	PREMI VARI

	13 NOVEMBRE
	TORNEO TEMATICO

4 TURNI
	PREMI VARI

	20 NOVEMBRE
	
	

	27 NOVEMBRE
	
	

	4   DICEMBRE
	
	

	11 DICEMBRE
	SEMILAMPO DI NATALE 15’

8 TURNI
	PREMI NATALIZI

	18 DICEMBRE
	
	


Tutti i martedì sera dalle h.21.00 siamo al DUNE HOTEL di Lido di Camaiore per serate di incontro, studio e analisi delle partite giocate il giovedì sera.
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Quale sarà la nazione dov’è diretto l’assassino?
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46. Tg6+!














Circolo Scacchistico della Versilia - 3

